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• i Come ci si sbaglia a voi 
le con i registi Quando usci 
Tran nel 1980 Steven Llsber 
gc-r fu Inorilo nell elenco del 
cintasti da tenere d occhio 
Oddio il film era più della 
Walt Dl&rtcy (e della relativa 
computer graphlc) che suo 
però II passato del ragazzo 
(laureato ali Istituto d Arte di 
Boston autore di film d ani 
mozione tra cui il grazioso 
Anlmnlymplcs) giustificava 
un minimo di apprezzamento 
e q laiche curiosità per II futu 
ro Dopo sette dicasi sette 
anni di silenzio Lisberger si ri 
prt» nla con Su e giti per I 
Camibl e la voglia di mandar 
lo q quol paese risulta quasi 
Irrefrenabile 

Su e giù per I Caraibt In 
originale Hot Pursull è tra I 
ptiggiorl film glovanlllstlco va 
eaiulerl arrivati dagli Usa ne 
gli ultimi duecento anni La 
storiella è imbastita su una 
coppli di fidanzatini Dan e 
Uri In procinto di partire per 
lo meritale lene Insieme ahi 
me tii genitori di lei Purtrop 
pò pi co prima del lieto even 
10 D in fallisce un esame Im 
portante la vacanza sembra 
sul punto di saltare ma ali ulti 
mo momento II professore si 
Intenerisce e Dan può darsi 
ali Inseguimento di Lori nel 
frattempo partita con mamma 
e papà Ma lungo 11 viaggio 
Dan si aggrega a cattive com 
pagine e la caccia alla fldan 
iato si trasforma in una assur­
da pericolosa caccia al teso­
ro 

(, è davvero poco da salva 
ri m Su e gru per i Caraibt 
Non la ridere non è awentu 
roso non e interessante nem 
meno dal punto di vista «turi 
alleo» E pensare che I modelli 
non mancavano Anzi I addi-
«Ione «umorlsmo+awenlura» 
è la strada maestra del succes 
so da diversi anni a questa 
parte / predatori e soprattut 
io Ali irthcguimento della pie 
tra venti dovrebbero aver fat 
to scuola Ma 11 film di Llsber-
ger non ha la finezza di seriltu 
ra cui sanno arrivare gli Spiel 
berg e gli &>meckis non ha 
nemmeno - ad onor del vero 
- gli stessi mezzi 11 Dan Inter 
pretato in modo fin troppo 
frenetico da John Cusack non 
passerà alla storia schiacciato 
da mille altri teen agers che a 
Hollywood vivono mirabolan 
ti avventure escono dall In 
fanzia diventano adulti forile 
(a volle) rodganlanl In quel 
I immenso bildungsroman 
romanzo di formazione che è 

11 cinema americano Dan ri 
marra un comprimario In 
quanto a Lisberger diamogli 
una prova d appèllo Ci faccia 
magari un cartone animalo 
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• I Cera una volta Oliver 
Stone Un ragazzo risentito 
con mille complessi e qualche 
problema coi genitori Per su 
perare d emblé gli uni e gli al 
tri un bel brutto giorno lo 
stesso ragazzo s arruolò ben 
che potesse fame a meno 
stante 1 agiata situazione della 
famiglia a origine ebraica per 
andare a combattere nel Vlet 
nam Laggiù peraltro nessu­
no gli aveva fatto niente E più 
che mal amara e dolorosa fu 
la sua sorpresa nel constatare 
che lui come tant altri suoi 
coetanei meno fortunati non 
aveva alcun motivo d essere 
là nelle risale a seminare sof 
ferenza e morte tra I Vietnam! 
ti 

Naturalmente simile colpo 
di testa costò caro di giovane 
Stone Ma poi non sela cavò 
neanche troppo male a con 
fronte col tanti ragazzi ameri 
cani che dal Vietnam non lor 

narono più Certo I mpuisivo 
giovanotto si portò dentro a 
lungo tormentoso e inestirpa 
bile 11 ricordo e il rimorso di 
quel suo avventuroso slancio 
Passò cosi irresoluto e diso 
rientato tra le vicissitudini le 
esperienze più strane logo 
ranti la droga Ilvagabondag 
glo I insofferenza d ogni 
quieto vivere della normalità 
Insomma uno spostato con 
ben scarse prospettive di sai 
tar fuori da un abulia undisin 
(eresse ormai mutuati come 
una sorta di «vita alla rove 
scìa Anzi proprio come ri 
fiuto negazione della vita 
stessa e in (specie dell ame 
man wayoflife 

A poco a poco però toc 
cato il fondo per Oliver Stone 
cominciarono ad aprirsi alcu 
ne prospettive qualche più 
confortante spiraglio Chiave 
di volta di tale rigenerazione 
fu per quanto infido e difflci 
le proprio i ambiente dei ci 
nema Prima con tentativi an 
che maldestri poi con proget 
ti e proposte sempre più effi 
caci e definiti 1 ex soldato ac 
qulsl finalmente il mestiere e il 
prestigio di autore clnemato 
grafico a tutti gii effetti li resto 
è stona recente I film reallz 
zati in proprio quali Salvador 
e Ptatoon consacrarono pre 
sto un cineasta di vigoroso 
estro drammatico e insieme 
un uomo di prodigo irruenlo 

temperamento Tutto ciò an 
c'ava ricordato appunto per 
dare cognizione precisa su 
come e in che termini lo stes 
so Stone ha voluto e saputo 
realizzare un film quale Wall 
Street anchesso basato su 
una motivazione personahssi 
ma addirittura visceralmente 
sentita dallo stesso autore 11 
padre di Stone infatti dopo 
aver esercitato per una vita la 
professione di agente di cam 
bto nei suoi ultimi anni in 
cappato in manovre finanzia 
ne avventate rimase senza 
soldi Di qui dunque quel pi 
glio al contempo moralistica 
mente sdegnato ed acerba 
mente offeso che impronta di 
se 1 intero racconto di Wall 
Street 

Nel film emerge dapprima 
spregiudicata e ambiziosa la 
figura del giovane arrampica 
tore Bud Fox (Charlie Sheen) 
determinato a far soldi a pala 
te nel più breve tempo possi 
bile quindi s intrawedono 
tutti gli effimeri splendon e le 
inesorabili miserie in forza dei 
quali ammaestrato dal cinico 
ed esoso tycoon della finanza 
Gekko (Michael Douglas) il 
già promettente giovane di 
belle speranze si tramuterà via 
via in un avventuriero rotto ad 
ogni sorta di soperchiena pur 
di farsi largo e di consolidare 
il propno successo Anene a 
costo di tradire ia fiducia del 
1 onesto Incorruttìbile padre 
operalo (Martin Sheen) e di 

buttare ali aria una possibile 
stona d amore con 1 ambigua 
infida Danen (Daryl Hannah) 

Quando tutto precipita nel 
dramma (fors anche nel me 
lodramma) più fosco ecco 
però che spunta come il 
classico coniglio dal cilindro 
un improbabile consolante 
«lieto fine» di tutta I intricata 
sporca faccenda E proprio 
questo diremmo I elemento 
più gravemente pregiudizievo 
le per Wall Street un film per 
altr versi condotto con buona 
mano dal principio alla fine 
secondo i canoni di una spet 
tacolantà efficace tirata via 
con EL zeccato ritmo secon 
do i ricorrenti dettami della 
scuola hollywoodiana vecchia 
e nuova In linea di massima 
cioè tutto funziona formai 
mente a dovere in questo 
«racconto a tesi Soltanto 
non ci si spiega come tanto 
fervore e fors anche tanto fu 
rore dissacratori siano stati 
spesi da parte di Stone e soci 
contro il vituperato tempio e I 
biechi sacerdoti del «vitello 
d oro appunto la mega bor 
sa di Wall Street quando poi 
in definitiva I assunto più vi 
stoso del film svapora nell esi 
gua risaputa constatazione 
che le fortune troppo repenti 
ne si dissolvono anche più 
precipitosamente di come so 
no venute 

Certo il congenito punta 
nesimo I ipocnto moralismo 
di una ben precisa compo 

Chartie Sheen nel film «Walt Street» di Oliver Stone 

nente della società americana 
possono giustificare almeno 
in parte simile posticcia subii 
mazione etica il bene la ven 
ta alla lunga trionfano sempre 
sul male sulle mistificazioni 
Ciò può ancora accadere sul 
lo schermo nella Wall Street 
finta di Oliver Stone Quanto 
ali altra il «lunedi nero» del 19 
ottobre 87 s e incaricato di 
regolare i conti con tutti gli 
avidi yuppies intossicati da 
troppe voglie matte e privi 

d ogni superstite remora civile 
o morale A tale riguardo per 
ciò tanto la volonterosa stona 
quanto I incoerente approdo 
della nuova prova di Oliver 
Stone Wall Street risultano 
al più quel che si dice una 
•dimostrazione per assurdo* 
delle precane reversibili deli 
zie dei selvaggi paradisi capi 
talistici Niente di più né di 
meno Una cosa cosi a 
via 

E' ricominciato il Totobiennale 
Il Totobiennale, il giorno dopo il gran rifiuto di 
Zavoli, dà Guglielmo Biraghi sempre più avvantag­
giato Ma, intanto, restano le ferite lasciate dalle 
polemiche contro Zavoli Lex presidente della Rai 
lancia ad esempio anatemi contro Lino Micciche, 
critico óe\YAvanti!e quindi suo compagno di parti­
to «Quella persona è un refuso psicologico e cul­
turale» ha detto E forse le polemiche continuano 

Guglielmo Bì ragni sarà riconfermato alla Biennale? 

tm ROMA Zavoli Biennale il 
giorno dopo il gran rifiuto I 
contrasti non si smorzano Ma 
si incomincia a pensare al fu 
turo cioè alla riunione del 
Consiglio direttivo dell ente 
veneziano che avrà luogo il 12 
febbraio nel corso della qua 
le verrà nominato un nuovo 
responsabile per il settore Ci 
nema Insomma, sono nco 
minciate le grandi manovre 

Ritornerà sul tappeto il no 
me di Zavoli? Il presidente 
Portoghesi non lo esclude del 
tutto e Io stesso diretto inte 

ressato ad una domanda pre 
cisa in tal senso (cioè se ac 
cetteiebbe nel caso di una no 
mina unanime) è rimasto sul 
vago («non mi piace ragionare 
sulle ipotesi» ha risposto) 

Si ritorna naturalmente a di 
scutere ovviamente della 
candidatura di Guglielmo Bi 
raghi UPsdì per voce del suo 
responsabile Diego Gullo si e 
schierato per la candidatura 
del critico del Messaggero in 
questo modo Mi auguro - ha 
detto Gullo - che adesso che 
Biraghi torna in corsa il desi 

derio di raggiungere unanimi 
tà su altri nomi non porti a 
soluzioni di sene B contrarle 
ai glandi e urgenti compiti che 
attendono la sezione Cinema 
della Biennale» 

E quanto al voto dato dal 
rappresentante Psdì in consi 
glio Gullo spiega (si fa per di 
re) Il rappresentante del 
Psdì in seno al Consiglio Cu 
cimelio aveva realisticamente 
preso atto della disponibilità a 
votare lo stesso Biraghi da 
parte di autorevoli membn del 
Consiglio ed aveva proposto 
dopo van colloqui (anche con 
Felli m) il nome di Zavoli* 

Molto più intricata ta situa 
zione nel Psi che con Porto 
ghesi il ministro Carrara e il 
responsabile culturale Bruno 
Pellegrino ha sempre appog 
giato Zavoli Infatti il critico 
àé\\ Avanti' Lino Micciche 
(definito da Zavoli «psicologi 
camente e culturalmente un 
refuso») e stato uno dei prò 

motori più accesi della batta­
glia contro lex presidente 
della Rai Si direbbe dunque 
che prima di tutto I unanimità 
sia mancata ali intemo del 
Psi 

Quanto al Pei (che a suo 
tempo si era schierato per Bi-
raghi) il responsabile per lo 
spettacolo Gianni Borgna ha 
ribadito che uscita a sorpre­
sa «ta candidatura di Zavoli 
trovò la De come sponsor 
mentre il nostro partito non 
ha mai avuto candidati per il 
cinema perché non vogliamo 
candidature di partilo in que­
sto settore» E quanto a Bira 
ghi egli è «un professionista 
di valore che ha dato buona 
prova nella Biennale del 1987 
non ha tessera di partito ma 
soprattutto è adatto e compe­
tente come sarebbero stati 
Bertolucci e Scola che ripe 
to non abbiamo mai candida 
to Saremmo pronti dunque a 
nvotare per Biraghi» 

L'intervista. Parla Ronconi 

«Io, fuorilegge 
del teatro» 
Regista dalle sette vite e dalle mille produzioni Luca 
Ronconi è di nuovo al lavoro Per la fine di marzo 
andrà in scena Dialoghi delle Carmelitane di Geor­
ge Bemanos, uno spettacolo commissionatogli 
dall'Ater per celebrare la Rivoluzione francese Nel 
frattempo, dopo il Fetonte alla Scala, è giunta a 
Roma La serva amorosa di Goldoni, spettacolo 
targato Audac, con alle spalle una lunga tournée. 

ANTONELLA MARRONE 

• I ROMA Una cosa è chia 
ra Luca Ronconi non ama 
granché le tournee Vive co 
me una gran perdita di tempo 
spostamenti montaggi e 
smontaggi di scene e via di 
cendo Per lui uno spettacolo 
più è stabile meglio è Propno 
il conlrano di alcune istltuzio 
ni cittadine «Esatto Quella è 
una politica che non mi inte 
ressa e che non condivido 
Non mi piace lo schema tea 
trale degli stabili» 

A Roma in questi giorni è 
arrivata La sema amorosa 
una commedia Ira le meno 
note di Carlo Goldoni che 
Ronconi ha riscntto scenica 
mente in maniera mollo origi 
naie e universalmente apprez 
zala da pubblico e critica Si è 
parlalo di spettacolo «trance 
suno», per Indicare una scar­
sità di scenografie «C è una 
scena scarna rigorosa, quella 
che mi occorreva per disegna 
re di volta In volta delle sce 
nografle più intime È una mia 
inteipretazone del lesto che 
non per questo ha richiesto 
meno lavoro» 

Non è la prima volta che il 
regista si confronta con il 
drammaturgo veneziano Ac 
cadde nel 1963 quando Ron 
coni mise in scena 11 dittico 
della Bellina La putta onora 
la e La buona moglie In tema 
di anniversari e rievocazioni 
sono passati venti anni dal 
68 dal Candelaio o meglio 
ancora dal celebralissimo Or­
lando Furioso del 1969 

Che c o n le e rimato di 
quegli annlr 

A parte I ideologia politica di 
cui si potrebbe parlare in un 
altro momento per quanto ri­
guarda un discorso stretta 
mente teatrale devo dire che 
io ho odiato e avversato il 68 
e parallelamente non sono 
slato né amato, né apprezza 
to, anche se ali epoca feci 
uno spettacolo «manifesto» 
Comunque non mi sembra di 
avere avuto Iorio 

In che tento? 
Guardando quello che e è og 
gì in giro non noto grandi tra 
stormaztoni Non è certo un 
buon penodo per il teatro che 
ne ha visti di migliori Gli anni 
Cinquanta per esempio Anni 
onginali che hanno fasciato 
un segno Tanto che oggi si 
fanno solo copie - neanche 
tanto riuscite - di quel peno 
do Che cosa pensa della no 
mina «veneziana» di Carmelo 
Bene? Riconosco in questa 
scelta lo stile Biennale Non 
hanno mai capito fino in fon 
do il perché di un «nome» o di 

un altro Se occorre dare a 
qualcuno la nomina solo per 
motivi di personalità e presti­
gio Bene è adatto Se la scelta 
voleva essere di carattere or­
ganizzativo (visto che comun­
que la sezione Teatro della 
Biennale è la Cenerentola del 
la situazione) allora potevano 
pensare a qualcosa di meglio 

Mentre «La tervt aaoro-
•a» viaggi* con le tu* g la­
be lei * alle prete con le 
prove del profilino spetta­
colo, I •DI«lo|M delle Car­
melitane» del francete 
George Bemtnot. 

Non posso ancora parlarne, 
non ne so nulla abbiamo ap­
pena iniziato 

Scelta ttruit, cMtwiM. 
t torte un omtggto c ln 
tue prime prove d attor*? 

Chissà (orse d Facevo la 
comparsa in unediz'one di­
retta da Orazio Costa nel 53 
Forse un impulso recondito o 
forse è vero che mi interessa 
no I conflitti di certi personag­
gi 

Non lo affaticar» tempi co­
ti tiretti di lavorati»**, 
considerando che In *,»*• 
*U giani dia Scala da a> 
buttalo un'altra tua rafia, 
Il •Fetonte»? 

Non e un* situazione momen­
tanea, questi sono I miei ritmi 
da treni anni a questa parte 
Non è vero che lavoro tanto 
Lavoro sempre è diverto Del 
resto lo dimostrano I miei 
spettacoli che vanno In scena 
dopo due o tre mesi di prove 
e non dopo quaranta giorni 
con prove stiracchiate li mio 
stile di lavoro è semplice non 
faccio altro entro In teatro al­
le 8 30 di mattina e ne esco I* 
sera Non mi perdo come al­
tri indibatiiti in convegni, In 
giurie di premi 

Quindi già coootee I prot-
ahnl Impegni? 

MI attendono altri lavori per la 
Scala e ho del progetti per 
Avignone 

Per finire, uà tatto doletft 
tu cui vorremmo tenute I* 
tu* legge per 11 Intra * 
wvveniionL 

La legge è necessaria per (is­
sare alcune norme che allo 
stato attuale sono inconsi 
stenti Una legge permetterà 
di stabilire chi è dentro e chi è 
fuori Se dovessero decidere 
che le sovvenzioni andranno, 
per esempio soio agli spetta 
coli di intrattenimento bene, 
sarà già qualcosa. Saprò con 
certezza di essere un fuorileg 
gè 

Cinema. Un film sul grande jazzista nero ^ r r ^ v g 

Blues per Charlie Parker 
Eastwood gira la vita di «Bird» 
Ancora jazz sugli schermi Mentre Pupi Avati sta 
preparando il suo film su Bix Beiderbecke Clmt 
Eastwood sta finendo di montare Btrd biografia 
del grande sassofonista Charlie Parker Un film a 
basso costo, prodotto e diretto (ma non vi recita) 
dal cinquantacinquenne attore americano Non 
sorprenda la scelta Eastwood è un vecchio appas 
sionato di Jazz e suona decentemente il piano 

MICHELE ANSELMI 

Mi Clmt Ctstwood non fini 
see mai di sorprendere Ce 
chi lo prtnde solo per un in 
guaribile reazionario dalla pi 
stola lucile ma poi ti accorgi 
che dietro h mascella fiera e 
gli occhi di fi! taccio alberga 
un uomo di cmema dalle rn Ile 
curiosità Una cosa Insomma 
è 11 eliche ali amencan dell e 
roe solitario che si (a giustizia 
da solo un altra è il gusto del 
1 avventura cinematografica 
che Eastwood coltiva da tem 
po di quando decise di ci 
menta™ con li regia sul finire 
degli anni Sessinta E una 
buona porzione di quest av 
ventura si chiama Jazz Qual 
tuno ricorderà forse che il li 
loto ong naie del suo primo 
film da regista era Play V/.Afy 
far me dove Misiy sta per la 
slupc nda ballad composta da 
FrrolGarner ma un pò tutto il 
cinema di Eastwood e pieno 

di musca da Honkytonk 
Man struggente ballata coun 
try dove 1 attore si esibisce al 
la chitarra a Per piactre 
non salvarmi più la vita do 
ve sì produce in un travolge n 
te boogie woogie pian stico 

Adesso con Bird il grande 
salto Un vero e proprio film 
Jazz una rapsodia sulla breve 
ma emozionante vita di Char 
lie Parker pioniere della rivo 
luzione bebop Illustri preep 
denti come ia signora canta i 
blues (su Billie Hollday") o 
Round Mtdnight (su Bud Po 
well Dexter Gordon) non 
sembrano preoccupare Ea 
stwood una volta innamora 
tosi dei sogge to di Joel Oli »n 
sky (scritto in un primo tempo 
per Richard Pryor) I attore 
regista ha rotto gli i digi 
mettendo in cantirrt il film e 
ingaggiando un cast di attori 
non notissimi ma perfetti pe i 

diversi ruoli 
Charl e Parker avrà la faccia 

di Foresi Whitaker un nero 
texano di ventisei anni (già vi 
sto m Ptatoon) dalle moilepli 
ci conoscenze musicali Dia 
ne Venora sarà invece Chan 
Richardson l ultima compa 
gna di Parker rintracciata a 
Parigi da Eastwood e arruola 
ta come consulente TUtt al 
torno una pattuglia di musici 
sti jazz (Johnny Guerm Char 
les McPherson Lennie Nie 
haus Ray Brown) impegnati a 
suonare sul seno 

Ha raccontato Eastwood al 
giornalista americano Leo 
nard Feather (il serv zio è ap 
parso sul numero di gennaio 
di Musica Jazz) La prima 
volta che sentii Charlie Parker 
ne fui sopraffatto Tu durante 
un incredibile concerto del 
Jazzat thePhilarmonic cera 
no anche Lester Young Cole 
man Hawkins Hank Jones 
Capii subito istintivamente 
che Parker stava rlvoluzionan 
do il modo di suonare il sasso 
fono Ma so bene che non si 
può distìnguere la sua musica 
dalla sua vita anche se Parker 
era uno strano tipo Si droga 
va da matti ma quando scopri 
che il suo arnia) Red ROQ ley 
*\ bucava gli disse furioso 

Non farlo Red non ti farà 
suonare meglio Dietro tutto 

ciò ci sarà pure un messag 
gio « 

Già il messaggio Che e poi 
quello di una genialità brucia 
ta di un talento fuori del co 
mune sperperato in una vita 
golosa ali insegna dell ecces 
so Ha scritto lo studioso Ro 
bert Eisner «Nel breve spazio 
della sua vita Charlie visse più 
Intensamente di qualsiasi es 
sere umano Erauomodnnsa 
ziabili appetiti fisici mangiava 
come un lupo beveva come 
una spugna fotteva come un 
coniglio Era in rapporto tota 
le col mondo componeva di 
pingeva amava le automobili 
era un padre affettuoso Nes 
suno amò tanto la vita come 
lui e nessuno aspirò tanto ad 
autodistruggersi» 

Il film ovviamente punterà 
sugli ultimi anni di Parker 
quelli più intensi e disperati 
quelli del successo newyorke 
se e della droga delle mitiche 
serate con Dizzy Gillespie 
( 1 altra metà del battito del 
mio cuore ) e delle cure disin 
tossicanti al Camarlllo Hospi 
tal Racconta Forest Whitaker 
«Ascolto in continuazione la 
musica di Bird Sto cercando 
di interpretare le sue tmozio 
ni in modo che la sua mus'ca 
diventi parte di me Era un gè 
nlo Un genio dipendente dal 
I eroina ma che imporla dai 

Diane Venora e Forest Whitaker nel film su Charlie Parker 

momento che ha creato così 
tant i musica magnifica e rivo 
iuzionana? Certo rimane un 
mistero come lui e Dizzy pò 
tessero suonare cosi perfetta 
mente in sintonia 

G llespie il saggio Parker lo 
scorticato vivo Un uomo ere 
sciuto con 1 ossessione delia 
morte incombente (da adulto 
amava andare ali obitorio per 
osservare i cadaveri) in una 
Kin^as City brutale piena di 
locali notturni e di jazzisti vir 
tuost Mal esistenza del giova 
ne Parker si incamminò pre 
sto su binari pericolosi A di 
ciasseite anni cominciò a dro 
garsi masticando noce mo 
scita ( La testa si allargava e 

stringeva ) poi passò agli 
inalatori di benzednna e mfi 
ne ali eroina Intanto anno 
dopo anno il suo stile sasso 
fonistico evolveva depuran 
dosi delle influenze giovanili 
(Lester Young Buster- Smith) 
e preparando il nuovo Im 
guaggio bebop Sono gli anni 
Quaranta gh anni newyorke 
si che Fastwood ha ricostruì 
to negli st jdi Warner Brothers 
di Burbank Amori sbronze 
malandiate della polizia 
peri i ia parentesi in mani 
corno L infine la morte il 12 
marzo del 1955 nell apparta 
mento della baronessa Pan 
nomea de Koenigswater una 

mecenate amica dei jazzisti 
La notizia fu tenuta segreta 
per due giorni per «raffredda 
re» lo scandalo Ricorda Ea 
stwood «Il medico legale che 
esaminò il cadavere era certo 
di trovarsi di fronte a un uomo 
di 53 anni Bird ne aveva ap* 
pena 35 Dopo aver sfottuto il 
suo organismo per anni pagò 
il conto tutto insieme» 

Girato con un modesto bu 
dget ma curando scrupolosa 
mente dettagli e ambientazio 
ne Bird dovrebbe essere 
pronto per giugno Chissà che 
non si veda a Cannes in con 
corso i francesi vanno paz*i 
per Eastwood con buona pa 
ce dei cntici italiani 

Michael Crichton 
oggi a Milano 

incontrerà il pubblico 
alla Libreria Garzanti, 
Galleria Vittorio 
Emanuele, 

dalle ore 18. 

Emozioni ad ogni pagina. 
Un grande romanzo. 

Un thriller scioccante! 
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•liftBill!li Milli» l 'Unità 
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